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          A.N.D.E.


                     Associazione Nazionale Donne Elettrici



 

L’Ande è una associazione-organizzazione politica ed apartitica, che vanta 60 anni d’impegno civile (nasce nel 1946), di storia e di battaglie per l’elettorato.

 

Abbiamo una visione femminile e  plurale dei problemi.

 

Crediamo nell’impegno delle donne, ma crediamo anche nell’impegno della società, che è costituita da una componente femminile del 52% dell’intero corpo elettorale.

 

Siamo convinte che occorra rafforzare la classe dirigente italiana, con una vasta componente femminile, ma siamo altresì consapevoli che occorra più in generale formare e rafforzare la classe dirigente, in tutte le sue componenti nel nostro paese.

 

Siamo dalla parte degli elettori, in particolare di quei cittadini e cittadine che credono nella  necessità di esprimere un voto consapevole, libero, indipendente, maturo.

 

Rappresentiamo una fetta di società civile, appartenente alla  borghesia produttiva, che per sua natura  dovrebbe far parte della classe dirigente. 

 

Difendiamo il diritto-dovere della cittadinanza attiva, soggetto portatore di istanze e di richieste di democrazia partecipativa.

 

Non apparteniamo ad alcun partito e questo ci rende più libere dei nostri convincimenti, ed al contempo, nella società emozionale in cui viviamo, questa libertà è assai difficile da far comprendere.

 

Siamo presenti in tutte le regioni italiane. Esprimiamo una forza elettorale consistente.

Abbiamo un  notevole patrimonio complessivo di socie, che si arricchisce dell’indotto che esse stesse  determinano con la loro azione.

 

            COSA FACCIAMO

 

Il nostro modo di operare è pertanto ispirato ad una visione laica, anti-ideologica della società e della politica.

 

Discutiamo in pubbliche assemblee delle tematiche fondamentali che coinvolgono la polis, ragionandone insieme ad esponenti di partiti e di studiosi dei processi socio-politici di ogni orientamento, con l’obbiettivo di formare opinione, di fare brainstorming della borghesia.

 

Ci serviamo dei media ed in particolare del mezzo televisivo (in alcune regioni abbiamo rubriche fisse Ande), che è  oggi uno dei mezzi più efficaci per orientare il pensiero, tra i più capaci di dare visibilità.

 

Partecipiamo a progetti comunitari, con finalità  riconducibili alla necessità di formazione di cultura politica, convinte come siamo che far politica non sia un mestiere, bensì un servizio, che non sia improvvisazione, approssimazione, o carriera, bensì studio, elaborazione, confronto, preparazione.

 

Questi sono i valori che riguardano le nostre tematiche nazionali e  quelle più strettamente legate al territorio ed in tal senso abbiamo preso posizione più volte nel passato:  dalla necessità di riconoscere il peso e il valore dei consumatori, alla grande opportunità che rappresentava allora e rappresenta oggi il costituirsi dell’ Europa Unita, alla  riforma elettorale, per la quale fummo soggetti attivi di raccolta delle firme per il referendum di Segni, all’impegno su tutto il territorio nazionale per la modifica dell’articolo 51 della Costituzione, che poi passò in modo non completamente soddisfacente, ed altro ancora…

 

La nostra mission è da oltre 60 anni la medesima: brain storming, moral suasion, interventi attivi, protagonismo positivo nel contesto politico- economico della società civile italiana. E 

oggi, più che mai, la sentiamo necessaria, in questo difficile contesto della nostra  realtà sociale.

 

La classe politica italiana è  assolutamente lontana dal paese, non ne comprende gli umori e le necessità, non presta orecchio alla realtà, non vede, è autoreferenziale  e si compiace di esserlo.

La legge elettorale con cui abbiamo espresso il nuovo Parlamento, ci ha regalato una folle ingovernabilità, a prescindere dalla maggioranza, che ne è uscita dalle urne.

Questo sistema elettorale non garantisce governi stabili, maggioranze compatte e quel che è peggio, ignora la partecipazione dei cittadini nella selezione della classe dirigente politica. 

 

Oggi si vuole cambiare la legge, ma, ancora una volta, le proposte in campo non appaiono ben definite, né unitarie (referendum, sistema tedesco, sistema francese).

Lo stesso Presidente della Repubblica spinge, perché si giunga ad una soluzione condivisa.

 

Tra difficoltà ordinarie, spinte riformatrici di dubbia urgenza, cardiopalma quotidiani sulla tenuta del Governo, il Paese aspetta.

 

Si  inserisce così, il ruolo dell’ Ande come corpo sociale intermedio, che intende spingere per una riforma elettorale, la quale tenga conto del ruolo attivo dell’elettorato nell’esprimere i suoi rappresentanti.

 

Abbiamo “timore” di un referendum, che avrebbe difficoltà ad essere compreso dai cittadini, i quali hanno ampiamente dimostrato, in questi anni, di non credere più nel mezzo referendario.

Per questo chiediamo una legge, che sia frutto di un ampio accordo parlamentare e che garantisca i cittadini e la loro libertà di scelta.

 

Adele Campagna Sorrentino

            Presidente A.N.D.E
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